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hanno nuovamente 

rinviato ad una data ulteriore la forma 
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sea i mento rileva che Vhiteri salto delle we difficoltà che son sorte alla Confe- 

PO | Conconi irameni Î ir UDDB fusi unità tedesche stabilito nell’armisti- renza della Pace, 

290 zio, non implicava affatto in modo de- 
0: Ie. i în Cavînzia 

VILLACCO, 30. — Da alcuni giorni vi. Gli obbiettivi assunti dal governo te- 

arrivano tradotte militari nel territorio 

carinziano occupato dagli jugoslavi, in 

_ 19 Gortrasto con le disposizioni della Con- 

ag ferenza di Parigi. Finora è nea 
un aumento di oltre seimila uomini,; 
not.zia ha importanza anche per 1° e 

a: SI 

entré il termine voluto delle navi tede- 

sche. Ciò che è un fatto determinante 

per un giudizio è che l’affondamento 
delle navi non deve essere attribuito 

e ‘atteggiamento del governo tedesco 

viano} # ia bensì a quello dei governi alleati 
AI .- ita, perchè nel bacino di Villacco sì È vi 

i ” associati. Contrariamente alla stipu- 
til ‘trova ancora un presidio italiano per è 
j bu 16h nuti sro parte lazione dell’armistizio le navi da guerra 

; n Bevi 3 ‘ida Yv 
— €. È vo; Que È e coipo n ni mg fer. BOL furono internate in un porto no. n) un E 

‘egli Jugoslavi versi agli: e VAn- Siro ma in un porto britannico. Gli av 
Tiarci pa x o Si 2 

9,30 - 19 a esistente ira versarì della Germania non provvide- 
stria centrale, Da quando gli jugoslavi 
estacolanio i traffici oltre Lubiana ed 

&ltre Assling hanno tentato più volte di 

0 i sccupare anche ‘Armoldstein, che dico- 

n0 abitata da sloveni, per impedire la 
songiunzione fra Udine e Villacco. 

se. Ora la ‘presenza delle truppe italia- 

lersa ne, con la brigata Piemonte, ha fatto 

cessare per il momento le aspirazioni 
dei famoso generale Majster. Mentre 

si attendeva la preparazione dei plebi- 
stito nel bacino di Klangenfurt, previ- 

Î —1sto mel trattato di pace di Saint Ger- 
main, giunge la notizia dei rinforzi ni. 
‘litari nel settore. della Karavanche. 

Appena pochi giorni fa, arrivò nn 
AI treno con munizioni a Marbirgo da 

rompa atibili quasi, scadenza brevissima. 

n un Paese neutro ché le potesse rice- 
vere ..8 Gioè nei - Paesi «Bassi 0 

scandinavi, e perciò. in seguto alla man- 

canza d rapporti con la patria l’ammi- 

raglio von-Reuter non: potè che consì- 

derare il fatto che il 31 eiugno, a mo Z- 
zogiorno, l’armistizio spirava. 

Francia bi Ingnilterra a Tit 
ROMA, 30. — Ai telegrammi d ) com- 

‘miato di Tittoni inneggiante all’amici- 

zia dell’Italia con .la Francia e con la 

lughilterra,  Clemenceaun e Pichon e 
È: loyd George così risposero : 
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elegra Wolleredorf, Questa notizia assiome con. sengibilissimo ai sentimenti che ave- 
li marg quelle dei concentramenti di truppe JU- .,.. voluto esprimerci tengo a dirvi quan- 
11,208 .goslava dietro la linea di demarcazione ,,, ,n1; duole che voi abbiate dovuto la- 

0 e rif mel bacino di Klagenfurt ha prodotto sciare la direzione della politica estera 
Saia | una straordinaria impressione in i italiana. La nostra collaborazione alla 
arrive la Carinzia. Certamente none peer te conferenza della pace ha messo in lu- 

i i db: SA ne 3 a 1 “ee lo spirito eonciliante e la buona vo- 
sglianiîì f (CAPINBL : lentà con la quale avete collaborato 

ciaria@i = L'amUizia olb-inglose corre serio pericolo 
Ro 5 

159] a LONDRA, 29. — La signora  Bar- 

gs tlett, sesretaria, della British Italian 

tà “ Leapmne, ha tenuto una conferenza in- 

OR titolata: «Stiamo perdendo l’amicizia 

dI i c «tell’Ifalia®. La conferenza ha messo in 

Ù ‘evidenza il senso profondo di delusione 

DR che ha pene strato l’anima italiana in se- 

euito ai risultati della Conferenza di 

«Parigi ed alla lunga opposizione ‘ame- 
rieana alle aspirazioni italiane su Fiu- 

me, perfino contro le più moderate con- 

tenute nella recente proposta dell’on. 

"Pittoni. Da questo sentimento ha potu- 
‘to trarre origine il gesto di D’Annun- 

4 zio il quale ha creduto farsi interpre- 
‘e dello stato d’animo della nazione. La 
vonferenziera ha accennato al risenti- 

Î =. xrento che viene sviluppandosi contro 
se sleti in-tutte le classi italiane, ed 
ha finito ammonendo gli inglesi del pe- 

gicota nel quale si trovano di perdere 

È la cordiale amieizia dell’Italia se il trat- 
delle questioni italiane non 

rà una profonda p rapida trasfor- 

i mazione. Numeroso pubblico ha assi- 
{ | stito alla conferenza pe è stata applau- 

® sel | Pichon. 
wi I si chitiss ma. xG chon 

ug nio. all'Italia 
A della flotta tedesca 

vostro suecessore, nel quale 

A
 

litica; V’imvio i più fervidi auguri. 

<{ to Clemenceau. 

sist, tengo a dirvi quanto i 

se
st
o»
 

> 

ne
ri
ti
en
zi
ct
e 

Di
 

l’Italia e la Francia. 

tagn oo 

è 
dè
 

. 
Ra
na
 
i
N
 

P
A
R
E
 

È 

  

sub: 

  

lo deploro vive 

    

  

Ì "PARIGI, 30. — Da alcuni g giorni il (e spero sapervi presto completamente fa miseria bolscefca 

RI i te usielio Supremo $ sì accusa della :xj. ristabilito in salute. lo ricambio con la A Mo. 1 i ; je 

e \ x partizione della flotta te ‘desca. | maggiore cordialità ì vostri voti per la FTOCCOLMA, 30. — Il mmifro del- 

è lu'fuebilterra sostiene la. sua vecchia continua amichevole e intima collabo- la sierra estone ha  dichiarat ad un 

i cirlria che le navi debbano essere de- razione fra i nostri\paesi.che sono uniti cu ispondente che perciò checoneer- 

i ibedite ma stabilisce che le operazioni da vineoli di tradizionale smpatia e che li situazione militare < estonial 1 bol- 

fd didcmolizione dovranno essere ef ettua. * ‘ttoriosamente combatterono insi@me scevichi sono da tutte le parti espinti. 

f | .ccte sotto il:controllo di un consiglio na la‘srande suerra per la libertà dell’Eu- Lo numero. considerevole di rof1igai 

fi; vale. interalleato, In seconda linea: ill ‘opa, Lloyd re penetrati nell’Estonia. 
fr ‘protetto stabilisce ehe -1e ripartizioni ireseltemente ve, ne sono ‘o mula; 

di tenavitra gli alleati dovranno 3 Parchi | Re I Ù HS tuti provati da terribili soc&nze, } a 

È ospre fatte nelle seguenti pr oporzioni : ] i aiterità «stoniane cercano nel misura 

i i.70 per cento alla Inghiltertà, il 10 ONDE Î 5° dai i ni del possibile di venire in aiul alla lo: 

h to cento alla Francia, il 10 per e ) dò ld i iNma Ubi Tali { dtd ro 1riseria. 
tt. sul talia, °8 per cento al Giappone sa anale ì } 

Bi7 der contipigli SN Uniti > Nota uîficialo serba Singntere volo all tnt saunole 
DUO star igm cigio ne PARIOE 80 di e Belgrado:  NADRID, #0 Dopo inedita di 

| | sella delle ci qui ami » potenze UNA i nota ufficiale dice >La delegazio.. 5"tt0 ore, la i se POSE] atea ta 

| corazzata, ii ‘ociatore è tre ‘« de- ne Ge. Tesno serbo.croato-sloveno dove. voti contro 11 una MOZIE 1 deputa-. 
Î prive rei la veni x ni firmare insieme col trattato di pace Lo repubblicano Alvarez dingo ché 

Ù Queste navi n : i i Saint Germain, gli allegati tra i diente ara illegali le giunte difesa mi- 

‘D A cos I pitranno- però ess ali figurava una convenzione conte. l'tare. Al momento del voto, maggior. i na st pote De delle e. rente una clausola stipulante “kia le ins PRE dei deputati ha TORRI la 
i a ‘>; e do a 

A ino della consegn ei soin na Despia, saranno li Si vi 

; su agntellate. < compensate con 1 debiti che incombono —— 

Ti progetto inglese è stato approva- 
tel 

il Consiglio però ha. deciso di rive- 
tre ; dettagli dell'art. 3, 6 il testo del. 

Blusetto, 

Aura na nta Tedesca 
bi) ftontamel {i Scanaflow 

 BERL INO. 30. A complemento 

delle. spiegazioni ut verbalmente, è 

stato invitato al. Segretariato Generale 

«della Conferenza della pace un memo- 
iPlsile sui punti di vista de] govreno re- 

’lativamente all’affondamento delle 

natia: Seapafigi, Questo nuovo docu- 
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Tondo comune per un aumentare 

     
       
         

         

all’opera comune. Al tempo stesso ho 

potuto apprezzare il vostro chiaro desi- 
derio di mantenere e aviluppare la po- 
litica di intima ameizia che è doverosa 
per la Franca e l’Italia dopo la guerra 
-sostenuta insieme nella certezza che il ‘ 

abbiamo 
potuto constatare quelle stesse vostre 

disposizioni sinceramente amichevoli, 
continnerà a praticare qu@sta seria pa- 

Nel *ngraziarvi per il vostro tele- 

senti 
menti espressi corrispondono a quello 

che io provo per la vostra patria e per 

la vostra persona. I nostri ormai antì- 

chi rapporti han permesso di apprezza- 

re in modo speciale la collaborazione 

cordiale che ho sempre trovata in voi 
per una politica di intima amicizia tra 

° questa politica 

che io desidero con tutta l’anima, con- 

tinuare col vostro suecessore profanda- 
mente convinto che essa risponde alle 

più nobili aspirazioni dei nostri passi. 

mente che voi ab- 
biate dovuto lasciare le ‘vostre tunzio- 
ni ministeriali. io conservo il più gra- 
dito ricordo delle vostre conversazioni 

‘alle nuove regioni del regno, E’ per 

queste ragioni che che la nostra delega- 
rione alla Conferenza della Pace non ha 
firmato il trattato di Saint Germain 

voverno reale riconosciuto del resto 
i getiti che pesano sul nuovo regno se. 

e le 
somme iche esse. dovranno pece ; 

le al valore dei beni acquisiti. Si tratta 

dunque del modo di regolare i conti e 

non del principio stesso degli oneri fi- 
canziari da sopportare. Infatti il modo 

di regolare i conti proposto dal progetto 

di convenzione, andrebbe a detrimento 

degli anticipi che si debbono fare e 

rinvierebbe ad una data indeterminata 

le indennità ‘per i nostri danni. Le nuo- 

cisivo la questione della sorte delle na- del trattato di pace, $. A. K. il principe 
reggente ha dichiarato che . considera 

deseo èrano esauriti ton l’invio fatto suo dovere recarsi a Parigi. 

Le conferenza muterà sede? 
PAR IG 1,30. — In occasione del viag- 

gii del Ministro Scialoia-a Londra, era. 

corsa la voce che la.Sede della: Confe- - 
renza della Pace venisse trasportata in 
‘quella capitale. Ciò non è perfettamen- 
te esatto. Quello che è vero, consiste in 
una velleità del. coverno inglese, in- 

flvenzato specialmente dai circoli finan- 

ziari, i quali desiderosi di vedere al Più 
presto deciso. l'assetto del Leyante, 
fanno pressioni che le questioni ori6n- 

tali vengano trattate nella capitale lor- - 
dinese. A ciò del resto sì oppone Cle 

menceau, a difesa della suscettibilità 

allegando il bisogno di ©m- 
clideresincenaala pace con l’Ungh®tia. 

la véluminosità degli incarti, che sì 

ha a Parigg sembra dia appoggio a 

Clemenceau ‘Scialoia, che partirà Der 
‘-Trondira mercoledì prossimo, dopo Va- 

\ del Parlamento. 
ga 

Da * de f * Ji gioco della realia 
ll protezionismo inglese 
LONDRA, 30: La divisione elisi-' 

ca del partiti = it; ingleS! era 
determ'nata fino a pochi anni fa dal 

irancese, 

neptrmy 
ner LUI 

protez ol!smo 0 dal liberalismo diga- 

nale in tema di importazioni dall'estero 

ionisti erano i conservatori è tu- 
tela delle grandi industrie; LiberSi e- 
rallo i democratici a favore dei ©0sn- 

matori. Ora che l'Inghilterra aeAtua 

Il suo democratizzarsi, il suo 20Virno 
diventa protezionista, dopo lunglissi- 

mi: anni di liberalismo e di regi };- 
Lerale. 

Il Hoverno\ha presentato un pliget- 
to su legge chamato «anti dunbing 
‘ill » ehe disciplina le importazihi e 

le esrortazioni. Ai termini di gQlesto 

progetto, il Ministeri avrebbe ll fa- 
culi. di proibire dé importazioni dei 
pvodotti, non soltanto se essi liano 

vemluti ad un prezzo inferiore & dello 

praticato nel loro paese di origin ma 

ant. se la importazione può aphrire 
dam:osa allo sviluppo industriali bri. 
tannieo, Tuttavia in quest’ultim9 caso 

la autorizzazione di importaziO po- 
trehbe essere accordata se 1'ilorta- 

t >: è disposto a pagare una taS8à che 
rappresenterebbe la differenza ra il 

prezzo di importazione e il prezo di 
“’ndita nel paese straniero. . 

SU Complotto contro. | 
HELSINGFORS, 30. — Il «Povda » 

anmureia in data 25 corr. la stderta a 
:etrogrado di un nuovo e0plotto 

cortro it potere del Soviet. 70 fersone 
fummo arrestate, fra le quali @torevo- 

lì r-escevichi. 4 i 
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E? accaduto alle Cortes spagnuole 

quel che avvenne nelle n08e elezioni 

politiche. I costituzionali in senten- 
dosi.di votare per le giuni di difesa 
militare e non volendo Nbure dare 

ù yoto.ad una proposta Mubblicana, 

disertarono le urne. 

lo suffragotte e Jo olozioni dninistefiv 
1 Parigi 

FARIGI, 30. -— Gli eldori si sono 

presentati in numero abbitanza rile- 

vante alle elezioni municali. Alcuni 

CI ppi di femministe pertirono i bou: 

lava:ds portando dei cartloni con la 
scritta: « Per rendere la la meno ca- 

va. bisogna che le donne tino », e di- 

siribuiscono opuscoli. 
} 

organo dei popolari friulani 
COPPER 
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30, ROMA, — Da gran pezza, fotse 
mali. nella storia parlamentare italiana 

ci fu tanta aspettazione per l’inizio dì 
una Legislatura come per l’attuale. Ji 
inovo ordine di cose. che incombe © 

che s'impone, l’atteso sviluppo dei nui- 
xi fermenti — sono troppo sentiti nel. 
la rinnovata coscienza del popolo, 

Molto sì sono preoccupati i costitu- 
sionali, i hberali, delle minacce socia. 

l'ste per la seduta inaugurale del -Par- 
lamento, Sepneagnda eventuali ofl'ese 

positive al Re, di eni si andavano vori- 
ferando conereti propositi. L'atteggia- 

mento dei socialisti ora è noto, perehè 
concretato in un ordine del giorno di 
node ani, approvato dai socialisti, in 
eu: delibera di. non. partecipare a 
Messun Li di omaggio. verso il io- 

iliscorso ide lia Corona, motivando .la 

decisione coll'asserire. che l'istituto mo- 
Marehico, cui facilmente si abbarbiea- 
ne. militarismo ed il grande eapitali- 
smo, è- un ostacolo alle necessità: di e- 
voluzione e di rinnovazione ehe ora ha 
ib Paese. 

Lasciamoli fare. Il gesto, se danneg- 
gerà-qualeuno, danneggerà i socialisti. 

Gli elettori dei rossi hanno mandato 
questi im Parlamento nella speranza di 
un'azione positiva, conereta, tangibile, 
non;hanno sperato. gesti, ma. realiz- 
zazione immediata. dagli eletti. Il popo- 

‘lo; italiano non. sente,.ora, la questione 
monarehiea o repubblicana -—= sente la 
auestione sociale che sa indipendente 
dalla monarehia. Ha ‘visto la Francia 

‘repubblicana travolta: nella guerra e 
sussultare di spasimi militaristi come e 
più dell’Italia. 

Il gesto socialista non ha € non'può 
avere. efficacie pratiche. Ha (semplice- 
mente il carattere d’un ri 
to con forme di teatralità. E la teatra- 
lità è sterile, infeconda.; sa troppo delle 

lrarantottate-di quel patriottardismo 
che il popolo ha seppellito nelle urne. 

Dee 

Per disposizione del maggior gene- 
rale Lorenzo Paranco, comandante la 
Do osione, domani alle 9 le truppe del 
presidio, in grande uniforme (pwigio- 
verde) con decorazioni ed clssetto. ri 

troveranno a posto per fare ala al pas- 

saggio del corteo reale che si recherà 

dal. Quirinale a Montecitorio: Tutti gli 

iMficiali. dell'esercito in attività di ser- 
vizio e comandati alle armi interver- 

ranno in parata. Quelli della Marina, 
delle Guardie di Finanza, della Guar- 
dia Regia e della Croce Route 

im.congedo, sono stati invitati ad as- 
sistervi,. e ‘sì schiereranno . in piazza 

Montecitorio agli ordini dell’ufticia?e, 

più elevato in grado: essi avranuo 1'u- 
riforme grigio-verde, decorazioni 
retto, sciarpa e guanti bianchi. In piaz- 
za Montecitorio si troverà pure schie- 

rata una compagnia su quattro ploto- 

del. primo reggimento granatiem, a 

disposizione del questore della Camera, 
per il servizio d’ordine e la. sieurezza 
ll'inte»-0 -#1 Lalazzo del Parlamento, 
I corteo reale sarà preceduto da un 

plotone di carabinieri a cavallo in uni- 
forme nera; il comandante della Di- 

visione eavalcherà a fianco della car- 
rozza reale. In 

dal .lato della Consulta, saranno schie- 
rate le Guardie di Finanza; dal lato op- 

posta presso il portone principale sarà 
la fanfara del 13.0 artiglieria. Giù per 
via XXXIV Maggio saranno schierati 
în narata 1 reparti Esperienze e ìl Bat- 
taglione radio-telegrafisti, con la mu- 

sica della Legione allievi carabinieri, 

indi la Senola aviatori, Dopo l’inerocio 
di Via Mazzarino saranno schierati il 
centro rifornimento, gli aereostieri e i 
dirigibilisti; nel tratto di via Naziona- 

> fino alla caserma Mameli il 6.0 Ge- 

>. più oltre il 1.0 e il 4.0 Genio, e alla 
igbeda di Magnanapoli fino al Teatro 

ni 

Nazionale il 3.0 artiglieria da fortezza 

e il Piemonte Reale Cavalleria. Tutte 

queste truppe saranno al. comando del 
maggior generale Milanesi... 

Scendendo quindi all’arco della Pi- 

lotta saranno distesi il TX reparto Ar- 

diti, il 2.0 bersaglieri; in ‘via Cesare 
Battisti la brigata Sassari con la sua 

musica; in Piazza Colonna SI troverà la 
Le Calabria con 1°82 fanteria, è 

quindi verso piazza Montecitorio il Col. 

legio Militare, i Laneeri di Firenze, al- 

tra parte del Piemonte reale Cavalle- 

ria e il Lo granatieri con musica. Que- 

ste. ultime truppe saranno agli ordini 

del comandante-la brigata Torino. Pre- 

‘sto la caserma Mameli, alla scalinata di 

Magnanapoli, verso piazza SS. Aposto- 

li in piazza Colonna, e al principio di 

FT LATI 

  

- il quale d 

parca ed abbandonare l'aula prima del #0 
“x 

e quelli: 

, ber- 

piazza del Quirinale, 

   
via del Parlamento, saranno installati 

per ogni eventualità posti di medita- 

zione, bifaco | (7168 
Si capisce che dalle ore 10 fino a che 

le truppe siano state ritirate, lungo l’i- 
tinerario percorso dal corteo reale non 
sarà permesso il transito al pubblico, 

ovrà circolare dietro le trup- 

sehtreràte. Pertanto sarafino chiusi 

da pierhetti gliosboechi di. piazza del 
Quirinale, via: Quirinale, 

no, via Nazionale é le.altre strade che 
sboecano in piazza dei SS, Apostoli e in 

“piazza Venezia. pe 
L'attesa pet da seduta reale è natu- 

ralmente enorme, e affannosa la.rieerca 
dei bigNetti per assistervi. 

pe 

Stamane alle 10,30 si è riunito di nuo- 
1 Consigliovdei ‘ministri» pet ‘pren- 

dore visione del testo :del.diseorso della 
Leb di cul teri ne-ha. solo ssagciati 

i espisaldi. Il testo venne persona]men- 
ta dosi dal Presidente del Consiglio, 
on Nitti. 

signato a nuovo presidente della Gium- 
ta delle elezioni l'on. Giuseppe De Na- 
V.t 

“| socialisti: per l'abolizione dol ninramonte 
ROMA, 30. — Dopo: aver risolta:con 

lin colnpromesso.0 mezza misura la que- 
sitone della presenza al discorso della ; 

Corona; con un compromesso o mezza 

inisura i sicialisti uscirono da un altro 
fcroce dibattito interno: il giuramen- 

tu. 1 novyellmi, i più bolscevichi, ignari 

del diritto costituzionale vigente, vole- 
vano sedere alla Camera senza prestare 

il giuramento di rito. I più vecchi li 

istruirono, cercando di dissuaderli dal 
fare del giuramento una questiine ea- 

pitale. Se ne uscì dalla bizantina eonte- 

sa coll’approvare una mozione per l’a- 

bolizione. del. giuramento, « mezzo di 
posneline politica » non solo per i de- 

nutati ma per tutti i funzionari dello 
Salo 

Rione sel Gruppo Parlane 
del P. P..1. 

| popolari sfezieranno  a/Monfecitorto 
a canto dei soci list ù 

ROMA, 30. — Ieri sera si sono riu- 

viti a palazzo Soderini i deputati ade- 
venti al partito popolare per la costitu- 
zione del loro gruppo. Presiedeva l'on. 

C# «polti ehe ha rivolto» un saluto ai 

presenti e ha tracciato le direttive delia 
azione parlamentare. Hanno quindi pai- 

lato il segretario pilitico don Sturzo e 
i oh. Cameroni, Coris, Mauri, Meda, 

Miceli-Picardi, Cavalli, Rodinò-@d al- 
tri. Il gruppo.ha poi esaminata la que- 
suone della rappresentanza del partito 

nelle varie cariche e Commissioni della 
Camera, 

>
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secutivo. la designazione dei candidati. 

La cano ha deliberatò: di intervenire 

alla seduta reale e pre ndere posto alla 
Camera subito dopo. i socialisti, e cioè 

del centro sinistro. 
Lia deliberazione dei steputati « popo- 

lari» di sedere.al centro. sinistro, a 

ennio al eruppo,socialista, è un.maga:- 
F.+» sintomo’ di vitalità e di combatti. 

vità. La grande battaglia che si è com- 

battuta.tra moi ed i socialisti durante la, 
campagna elettorale: quella che conti- 

sul terreno dell’organizzazione 

quella ehe preveduta da pen- 

n settori 

tiva 

diclasse; 

«atori ced intuita confusamente. 

masse ieri ed oggi; quella stessa batta- 

elia suona i suoi primi squilli con ceo- 
dista deliberazione del gruppo popola- . 

re alla Camera. E nel dibeolt imento de- 
ansimanti ed arraneanti partiti in- 

la/forza nostra si accampa 

Tn 

terriedi, 

sompre è dovunque a contendere . il 

pusso alla baldanza nevrastenica del 

1 olercvisma. Vorrenimo che questi mo- 

nici cella cronaca non passino più sen- 

va re nella parte amcora li- 
bera o sara dell’ ipinione pubbli ca. 

È vr nella Croce Rossa 
ROMA, 30.— L'assemblea generale 

del Coigitato della Croce Rossa, Italia- 

na alla quale sone intervenuti ì presi 

denti.ed i delegati dei Comitati più Im- 

portanti dell’associazione da ogni par- 

te del Regno e le rappresentanze. dei 

ministri.della euerra e della marina ha 
esaminato ed approvato aleune modi 
ficazioni allo statuto ed al. regola 
mento dell’associazione. Il nuovo sta- 

  

via Mazzari-. 

N Consiglio dei ministri avrebbe de- - 

menare 

e.ha affidato a un Comitato e- 

dalle. 

Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L.0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50, |     

  

tuto ‘ed ‘il nuovo regolamento della ©. 

R..I. saranno pubblicati appena sanzio- 

nati dai ministri della guerra e della. 

marina e si procederà poi al rinnova- 

“mento completo ‘di tutti i comitati per 
mezzo di ‘elezioni fatte da soeì col st 

_stema.del:«referendump. 

prevede .che fra febbraio e mar- 

zo potrà avere luogo la rinnovazione 

‘dielle cariche în tutti i comitati che as- 
sumeranno vita ed importanza, in pro- 
porzione del numero dei soci. La quo- 

ta annuale dei nuovi soci è stata eleva- 
ta a-10 lire. Sista preparando per î so- 
ci una srivista mensile di. educazione 

igieniea popolare. 
L'associazione in tempo di pace e- 

stenderà Ta propria ‘attività a recare 
Soecorso in caso di pubbliehe calamità 

21 a.svolgere fra: le popolazioni opera 

continuativa di educazione igienica“e 
di assistenza sanitaria, n armonia con 

“on Pazione ‘ delle ‘autorità direttive 
stello Stato. 

Thbmatrimonio dei carabinieri 

+—Un deereto in corso 

la facoltà di matrimonio ai ca- 

ROMA: 30. 
esscrnde 

.rab'nieri. fino alla proporzione di. un 
di emo della forza. Tutti i marescialli 

vr rvanno ammogliarsi dopo 9 anni di 

servizio s così metà ‘dei brigadieri con 

itre anzianità. Anche. gli appuntati: con 
GA vizi speciali a 12 anni di servizio po- 
t:ntno ammogliarsi nella proporzione ® 

di un decimo. Entro tre anni si prov- 
vederà agli alloegi. 

cdenmizzo di L..95 mensili (1. 150 ne 

città con oltre 250,000 abitanti) p 

2'Icecio autorizzato fuori caserma. 

Bor. gli studenti puivoreitari. 
ROMA, :30. — Sono confermate le fa- 

cilitarioni dello seorso anno ‘agli stn- 
denti universitari, militari. Inoltre si 

dà facoltà "di seguire corsi speciali ed 
adire sessioni d’esame straordinarie. E” 
concessa pure causa la milizia, gli stu- 
dA: secondari 
drei remora SIONE Ea E PI rn mt ra Sn ci 

Notizie in breve 
Suonando una marcia, un intero cor- 

po bandistico socialista dell’Emiliano, 
si trovò, senza volerlo, in un fosso. Il 

camion che lì portava, volendo seampa- 
e un suo... collega, vi era ‘precipitato. 
La sunata fu dovuta... sospendere! 

A Taranto è precipitato da un appa- 
vecchio. «Iba», l’aviatore tenente Ugo 
Cancalli di Capua. Fu trovato cadave- 

re. 
Una collana formata di 188 perle, 

cià appartenente alla zarina Natalia, 
madre di ai il Grande, venne mes- 
sa nell'asta a Bondra. Furono offerte, 
1.109.000 franchi, ma il banditore so- 

intendendo. realizzare la 

somma di 8 milioni, 
«Dove canta l’allodola» è il titolo dî 

una huova operetta, eseguita. a ‘Firen- 
seper la prima.volta in Italia, di Franz 
Lehax, l’autore della «Vedova Allegra». 
M lavoro ottenne il massimo dei sne- 
cessi, 

dana progetti sono esposti 
ra del Cartello della Vittoria inan- 

curata a Roma con l’intervento dei più 
alti della politica ® dell’e- 

; ; 
spese l'asta 

Mostr 

personaggi 

SEI È sito. 

Lo sciopero dei tipografi dei giornali 
irancesi è terminato. Nessun. aumento 

fui potuto loro accordare in causa della. 

situazione economica attuale, decisione 
* (cui gli -seioperanti furono costretti. 

sorvlacere] 
Venizelos — proveniente da Roma — 

«i è imbarcato a Taravito sull’« Ellenie». 

Li legazione del Messico a Roma co- 
mimica chevil generale Angeles fu eon- 

ca: nato a.morte, per diserzione e pas- 

sasgia al nemico dopo ‘un processo di 

È ore (sentenza che viene eseguita og- 

vi) ed #1 maggiore Eneiso, suo compa- 

eno, a 20 anni, 
I polacchi lamentano suig ga che 

x Germania abbia indetto 

Danziea assegnati alla 

ESTATE 
x territori di 

Fol nia. 
Gli. sciope sranti delle 

tume nello Stato dell’Hanas (Stati U- 

mti} hanno rifintato gli anmenti di sa- 
proposti. Il sovernatore li sosti- 

tì con 4 mila volontari, protetti dalla 

t:r.pa Si sono posti in isciopero anghe 

parte dei ferrovieri, 
Quantunque rispondendo ‘alle de 

citazioni del deputato De Monzie, il Go- 

vomna francese nella passata legislatu- 

tario 

ra si fosse opposto ad una ripresa del- 

le rrlazioni col Vaticano. ora ha .intra-. 

presi passi ufficiosi in questo senso, so- 

piratutto per assicurarsi il protettora- i 
to religioso in Oriente. i ; 

4 

Per ora c’è un in- 
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‘ Ma a siamo noi — 

. BUOBTOSSO € 

‘| ti nella propria 

‘me. deve avere la sezione dei 

delle cooperative. Materiale 

‘ehe elaborato dal centro udinese deve 

   
Interessi 
   

LA RIPRESA: 
ai pare che veramente questa sia 

l’ora di finirla di far delle chiacchere In 

questo ci siamo già dimostrati maestri! 

Oggi incomincia la battaglia dei fattà 

e qui si debbono misurare le volontà, 

qui si debbono tempérare i nervi. Non 

sì eritica più; si agiste. Pensino tutti 

là uomini liberi che sarà inutile il 

pianto di domani. Io dò una parola di 

ordine: i lavoratori della terre, tutti, 

-di tutta la provincia, debbono essere 

organizzati da noi! Se no lo seranne 

dai rossi! Debbono essere irreggimen» 

tatti nella nostra federazione entro Vin 

verno. Saldamente, coscientemente; 

senza vani timori, senza inutili cautà- 

a Peo 

Urge riformare il patto colonica. Non 
e patto colonico in Friuli che non ab- 
Bia un rancidissimo odore di medio avo, 
Arie renze, prestazioni d’opera gratuita 

o quasi, seadenza brevissima, ingiusti- 

zie incompatibili ed incomprensibili, Sì 

deve far capire al nostro colono, al no- 

stre mezzadro che se non si unisce, s4 

rimane isolato e lontano dall’orsanizs 

zazione sarà vano ogni suo sforzo, sarà 

inascoltato ogni suo desiderio di mi 

glioramento, 1 proprietari cederanno, 

debbono cedere, perchè ho fiudeia che 

«mon sia in loro spento il sentimento 

della giustizia. In ogni modo cederan- 

no! Pur che un sol fascio poderoso di 

energie lavoratrici si levi; pur che lo 

_organizzatore si possa far avanti con la 

eettezza di avere dietro a sè migliaia 

i "n saldi, ben cementati, 

è ‘amanità, è 

rl 

olati. E' cristianesimo, 

dovere tutto questo. Non siamo noi Î 

rivoltosi, gli striloni del bolscevismo. 

e lo dobbiamo essere, 

i eoscienti strilloni dell’evangelo dî 

f Gristo. Non si preparano :le vittorie di 

domani sé non a traverso un assiduo, 

tenace, disinteressato lavoro di oggi, 

di tutti 

rità o amici, 

giorni, di tutte le ore. Per ca- 

siate dei miopi o dei non 

-Fabbricatori. di programmi: 
? 

fabbricatori d’opere! 

A nulla conchiuderà l’opera de’ 

quando 

no» 

stri eletti.al Parlamento se 

etuedono al Governo non possono sen- 

rai dietro, il poderoso ansito di tutto 

#n. popolo organizzato. Popolo deciso 

a scendere nelle ‘vie e su le piazze, in- 

quadrato dietro le bandiere della sua 

Wbertà, del suo prepotente bisogno di 

di lavoro fecondo, Allora 

| — e solamente allora + codesto patrio 

Governo s’accorgerà che esiste anche 

«na terra friulana, non più pronta a 

sentire e soffrire in silenzio, non più po- 

Riolo dì discordi, di disuniti, di sperdu- 

piccina orgogliosa in- 

rtipendenza. Chi rimane solo è destina» 

to e sparire. Un granello di sabbia è 
portato via anche da una brezza legge. 

la: E finora i lavoratori friulanì si son 

lasciati sballottare ‘da ‘una lieve brezza 
& sospetti, di pudori irragionevoli, di ti 
mori scioechi, di legami stupidi, di ri 

spetti omani disastrosi. 

Tora è questa! se ci sfugge, il Friuli 
‘mon Sarà più nostro. Si dotnanda il con- 
SorRO di tutti per per il miglior avre. 
aîre dì tutti, Il terreno -—— e nessuno 
pia di me lo può affermare -- non 

sa, mai stato così preparato a ricevere 
da nostra buona semente. Ogni comu- 

piecoli 
| proprietari o dei coloni o dei mezzadri 3 
ina sia cosa viva: vitalità ihe risguardi 
le atudio delle fittanze, delle mezzadrie, 

prezioso 

provocare un miglioramento poderosa 
del nostro stato economico-sociale. Lia- 
Sciam da parte tante cose inutili, che 

Dobbiamo a- 
scendere ! E non si attenda ad ineo- 

imceppano il. c am mino. 

uinciare il lavoro che ar rivi il propa- 
gandista. Il. quale vorrebbe; 

“può divitlersi în quattro; 

ma non 

Nulla, ci arresti. Ri PSE gli amici 
“che noi dobbiamo conquistare il Friu-. 
«li perchè il Friuli è èrîstiano. Domani 
Mn gran debito noi porteremmo davan- 

    

  

ti a Dio ed sg nomini se Hovestna —s 

impotenti e tardi — star 'a guardare il 

trionfo degli avversari; avversari delle 

nostre idee e dei migliori interessi dei 

lavoratori friulani, Abbiamo combat- 

tuta e vinta una battaglie politica; ; non 

dormiamo nella gioia della vittoria! Si 

inizia una battaglia apcor. più decisiva q 

ed importante. 

_ E dobbiamo conehiuderia con una 

vittoria ! 

Movimento sindacale 

5. Vito al Tagliamento, 38: 

Ieri sera, nel teatro Sociale g, e. Ti. 

ziano Tessitori dell’Unione d& lavoro 

partò ad ottre 300 operaie della nostra 

filanda su le necessita dell’organizze» 

zione, Venne costituita la sezione ade. 

rente alla Federazione Tessila Frinlane. 

| Oggi, nello stesso locale, il nostro 

‘T'essitori, pariò ai piccoli propristari, 

fittavoli e mezzadri su lo stesso tema, 

Venne sovente applaudito e furona get 

tate le basi dell’organizzaziona di das- 

88. ca 

Venne presentato dal cav. 

sutti. x 

LL alri capirgegiaiio E 
S. DANIELE 

Il giuoco del lotto, — E’ stato ei 
to in questi giorni il giuoco al lotto e 
titolare è stato nominata la signora Ro. 
sina Ronchi. Avviso alle buone donnet- 

te.a qualche altro, devoto délla fortu- 
na. a) d 

Furto. — Ieri Sera nella famiglia 
dell’agricoltore Ongaro Antonio avve- 
niva una rapina quasi romantica. 

Verso le 9 i benemeriti della notte, 
visto che il, padrone sì trovava a bere 
un gotto, che i maggiori figliuoli era- 

no per îl paese e a casa restava solo la 
povera massaia, entrati nel cortile, sa- 
livano placidamente nelle camere su- 
periori intanto che un collega teneva 
chiusa’ la porta dircucina dove stava 
la padrona lavorando. Trovarono il de- 
naro; lo contarono (forse): L. 800, lo 

presero .e scendevano per rubare i 
maialino; la padrona «sentito rumore» 
fece per uscire ma il suo custode im- 
provvisato fece uscire prima regolar- 
mente i ladri, poi uscì egli, poi ucsì la 
padrona dando l’allarme alle galline e 
ai polli che continuavanò a dormire. 

Al marito che, avvisato dai ladri di 

andar a casa, era ghunto tutto anelan- 

te crendo gli. avessero portato via an- 

che la moglie, questa fu. costretta a 
spiegare come e qualmente essa non po- 
teva esser portata via da quei ladri che 
eustodendo la padrona avevano porta- 
to. via le L. 800 poco custodite. Cose 

dell’altro mondo. Altro che le ruberie 
dei tedeschi e la paura. dei «spizots!. 
Questo sì chiama bolscevismo E 
gnolo, to 

La vacie di Zéf Turissin. | 
dovete sapere che Giuseppe Turissin si 
avea Visto rubare la sua mucca regolar- 
mente eome qualunque buon uomo di 
Friuli, sotto il delizioso regime tede- 
sco. E le carte regolari erano state fatte 
perla denuncia di tanto rapimento. Se- 
nonchè — ogni giorno se ne vede una 

di-:-nuova -—— ieri senza esser nè brillo 
(che non lo è mai) nè preso da debolez- 
za od altro vede # palpò in un campo 
vicino al Lago la sua mucca: Dico sua 

da tutti i eonnati, regolari ed irrego- 

Moras- 

‘ 

lari dall’odore stesso del fiato la co- 
nobbe per sua; la bestia stessa (che 
più?) salutò il suo veechio padrone con 
occhio di melaneoniea infinita nolstal- 
gia quasi volesse dire: «Ah padrone, 
quante ne ho passate anch'io !». Ma la 
mueca non poteva venire alla sua vec. 
chia casa ospitale perchè avea cambia- 
fo padrone. Non era, più di Zéf Turis- 
sin ma @ra di Manso, comperata rego- 
larmente da questo sul mercato, ecc. 

Eeco un easo di giurisprudenza il 
più allegro. Zef Turissin ha dichiara- 
to senz'altro che se non gii tornano la 
sua mucca, va a.Parigi anche Ini per 
far decidere la questione. 

GEMONA 
Considerazioni postume. Adesso 

che le elezioni sono passate, è svanito 
il bollore della lotta crediamo necessa- 
rie aleune osservazioni. 

Ha destato grande meraviglia e mas- 

siva confusione l’asseenazione delle 
sezioni. Elettori di Godo, a 10 minuti 
dat centro, vengono assegnati 
zione de Campo, cioè una buona mez- 

z'ora ‘distante, in località eccentrica, e 
Certo non tanto piacevole, specialmente 
per i' tempo che guastò il 16 u. s. E 
questo mentre il fratello, il figlio, il vi- 

emo erano assegnati al Centro: sare- 

ino veramente curiosi di sapere con 

‘o Fantoni, 

— Dunque 

alla se. 

«Fascio! Gli elettori 

quale  eriterio 1’Ufficio municipale ha 
fatte queste assegnazioni: se non sba- 

gliamo altre ragioni non ci sono: 0 che 
l’Ufficio era disorientato, 0 che voleva 
disorientare gli elettori. E una. 

E la: distribuzione dei certificati elet. 
torali? Pacchi interi, e d’ogni borgo, 
vengono depositati e affidati. a persone 
private, e nessuno piùse ne eura: e fi- 
no all’antivigilia delle elezioni ei sono 

delle intere borgate senza certificato? 
E le omissioni? Non si contano, e mol. 
te veramente inspiegabili. Con tutto 
questo po’ po’ di roba, è naturale pa 
la domenica ci fosse gratide regsa 
Municipio per certificati o duplicati: cd. 
è anche naturale che quei del Munici- 
pio fossero nervosi, per cui la pran 
parte degli elettori, stanca di aspettà= wo 
re se ne tornò 0 a casa od all’osteria. 

Tant'è vero che le leggi son ed an- 
che» decreti di Nitti: ma.... E due, E 
dal Municipio passiamo agli elettori. 

Apatia più grande che a Gemona non 
éredo sia stata in nessun altro paese, 
Nessuno vuole scomodarsi: nessuno 
‘vuole lasciare il bicchiere e il compa» 
gno all’osteria 8 per personalità, ine 
ria a partito prèso il 60 per cento dex 
gli elettori Gemonesi, non vollero insa- 
diciarsi le scarpo. Benone! Almeno, al- 
meno tacessero. Nossignori! Sentiteli 
nto: Adesso che l’idra bolscevica è di 
vennta gigante, ed al pacifico cittadine 
prude la pelle, e vede il pericolo ras 

‘80, adesso: Apriti cielo! la colpa è del 
Municipio: la colpa è di chi non fi ha 
istruiti, la colpa è di chi non distribuî 
le schede: la colpa è... la colpa è di tut. 
ti fuorchè loro. E’ un fatto. 

Ma amico mio elettore! quando fu 
rono qui Girardini e Cosattini, Bik- 
vasehi e Zanibon, Palese e tanti altri 
dove eri tn? Già! non hai tempo tu? Se 
domani un patatrae qualunque ti por 
ta via eampo e casa: piangi allora & 
avrai il tempo che prima non avevi! 

Dimmi, amîco elettore: e quando con 
la scheda in saccoccia te ne stavi all’o- 
steria: di chi la colpa? 
Dimmi amico: e ‘quando ti Acea 

attento a quel che fai! e tu rispondevi: 

o Ancona o un’altro è lo 
stesso: tetta sei servito : e perchè dar 
la colpa ad altri? 

Aneona, amico, dimmi! se in Parla 
mento ei hai gente del tuo pensare, di 
chi è il benifieio? tuo certamente. 

Se.in Parlamento c’è gente; che pen 
sa il ‘eontrario di te, chi starà male? 
forse L'asino del mugnaio? starai male 
tu. E eredilo amico elettore che non hai 
vetato; tu hai dato il voto ai socialisti. 
Ti spaventi? Ma è così; credil 0. «Col. non 
votare hai ‘permesso che trionfino i s0- 
cialisti, 

Briutti die ono che a Gemona si dor- 
me? lascia ‘ehe dicano, ‘amieo mio: tu 
torna al tuo locale; torna alla tua stal- 
la, e non isporcarti le scarpe! Può dar- 

sì che domani per colpa tua il boccale 
sia vuoto, vuota'la stalla, ‘vuoto il gra- 
naio. E tu allora, ‘amico, segui il-mio 
consiglio : siedi con la famiglia accanto 
al focolare spento e grida: «Gvoerno 
ladro» guarda la tua miseria, e piangi, 
battendoti il petto «Mea culpa» pere ;ihè 

la colpa è tua, tutta.tua, la colpa è di 
quella scheda che non hai voluto imet- 
tere nelle urne. Amico mio sta bene! 

PORDENONE 
Denunciato. —— Certo Venier Andrea 

si faceva dare a nolo il giorno 15 ot- 
tobre ‘passato, dal meccanico Umberto 
Facca, una bieieletta del valore di. cir 
ca 500 lire, 
— Per sole poche 0 ore disse il Voriiuni 

ma poi non sì laseiò più vedere, nè re. 
stituì la macchina. Da qui la densa 
‘sporta dal danneggiato alla beneme. 
rita, la quale ha provveduto a ‘sua vol. .s 
ta. 

MANIAGO. 
Prati in fiamme, —- Giorni fa, per 

cause ignote, ma ehe si suppone por 
Sbadataggine di aleuni ragazzi che ave 

vano acceso un fuocherello nel prato 
del signor Piazza Giovanni, le fiamme 
alimentate dal vento bruceiarono una 
vasta ‘estensione paludosa arrecando 
un: danno ai DIOPPAATI di circa 1000 
lire, 

TARCETTA 
Ancora degli estremi che si toccano. 
Riferiamo a ehi non lo sappia che 

Specogna, dopo la trombatura del Fa- 
scio, è ome una gotta bagnata; Co- 
staperaria è mortificatissimo ; Struchil, 
la cui moglie, dolce n metà, era pure ar- 
dente fascista, è come un gallo spen- 

nacchiato. Sfido io! Erano quindici 

giorni che eorrevario a Cividale a pren- 
dere l'intonazione, e dopo..; quel fiasco 

inaspettato! Ma si consolano col pensie- 
ro: «Noi abbiamo fatto tutto il possi- 
bile per il nostro candidato; se tutti 

avessero fatto come noi, egli sarebbe 
i nuovo: 11 nostro deputato, bravo ed 

« GPELOSoD, 

Però eh! 

avuto 

solo quei di Tarcetta hanno 
Lanto acume da votare per il 

di S. Pietro (un 
tempo rocca forte di Morpurgo), di S. 
LUeovardo di Cividale, di tutto il resto 
del collegio, sono. tutti asini, perchè 

    

=“ 

4ione sull’amministrazione, 

controllo, 

  

‘esistesse -— 

non hanno ‘conoseluta, 
Bano! 

Tutti imbecilli dunque ; 

è solo nel cervello di Tarcetta che sen- 
te, vede, ama attraverso i suo nomini 
quali : sono Specogna, ‘ Costaperaria, 

  

Struchil e compagnia più o meno bella. 
I. quali saranno riconoscenti, immen- 

samente riconoscenti a tutti. quei di 
Tarcetta, anche a quei osti che dopo 
le.5 pom, non hanno creduto di chin- 
dere bottega. 

DAL NATISONE 
Postumi elettorali. —— Il Fascio ebbe 

qualche somma notevole di voti nella 
Slavia. I voti, però, non furono ‘dovuti 
@l Fascio come Fascio, ma a Morpur- 

. Strano fatto, se si pensa che le Bla- 
i È. fu sempre trascurata dal suo depu- 
tato durante le ultime cinque legisla- 
ture. 

Eppure la Slavia fu la sua roeca for. 
te, e la cittadella della rocca forte so- 
No quei due comuni della Slavia, dove 
1 suoî eavaliori pizzicagnoli sanno più 
ne{astamente spadron eggiarla, ‘cioà Tar 
cetta e ro: 

non hanno eom- 

«A Tarcetta votano e. 
la saggezza 

Ro 
O E Stato 

ia 
% 

CIS TRE > == È a e za 

FEO OA n È 

i 

E perchè? 

DI ‘eferise ono 

Morpurgo - per insinuazione dello Spe- 
cogna-quegli stessi elettori cai quali 
i beniamino del barone ha negato per 

puro capriccio e senza alcuna cagiorie 
al mondo, pensioni, soecorsì e 
facilitazioni. A cui avevano sacrosanto 

ed inviolabile diritto. E perchè? 

sussidi, 

AP ulfero i \eav. 

popolare che‘hanno dovuto dargli 1’or. 
dine di non farsi vedere durante lè ele- 

zioni perchè la sola sua»presenza basta. 
va per nuocere alla causa 
go, eppure due parole di questo river 

dugliolo, un. guastamestieri che f 
finita di misurare una strada proprio 
a 15 di novembre basta perchè tutta 
la frazione di Mersino voti e preferisca 
compatta Morpurgo. 

È perchè? 

Non già perchè Morpurgo e compa- 
gni siano eorbelloni ma perchè il cor- 
bellone, il corbellato, e magari peggio, 
è il popolo che niente vede, niente sen- 

te, come il già ricordato montone, o me- 
glio i eorbelloni, per trattarli bene, sona 

  

"1 ‘20 È “12 

| coloro ehe dovrebbero istruire questo 

Birtig è così poco 

di Morpur- ‘ 

È Î P 3 

pe polo, apr ir gli un po” gli ocehi e Stap- 

  

Fo 4 P 
pe argli lt » Oreechie, Mor pUrgo e soer co- 

nosrano bene ij polso dei nostro po- 
conoscono anche il 

propirargli .l 

prio, € tempo ed @ 
narcotieo ner 

"di busse- 

»‘nòn du- 

ranno di farlo. 

ronare la SVeGRe in queste 

modo di 

fargli pi 

id
 

  

lere anche Quel } 

  

   e SR caso potesse Avere, 

    

e 
vallate e arla 

passato il tempo, per 
suon subito, st non è già    

      
Ge eni sInearliea 

volentieri, 

«i Bisogna strappare questo 

lesto e laborioso dalle ugne 

  

di ire è 
quattro arruffapopoli che lo tengone 
legato al proprio carro eome bestia da 
GOTED e di i la 
Libertà è benersore. 

  

Biso hà ricordarsi che il popolo ne- 
stro seguirà certamente colui che per i 
primo gli mostrerà La via,.e lo Regpuinià 

tanto più vole ntieri Sela via sarò 4pué!. 
la dell’ordine, ma io seguirà anehe sui 
la via opposta. Le illusioni sono demera- 
za ed è traditore e suicida colti che 
beato della propria qui jete lascia la bar 
cu m balia del suo eleco destin, 

  

Lo scandalo Mulinaris 

C'è un'autorità tutoria? 
Onorevole Direzione del «Friuli», 
Ha fatto bene il suo siornale a rom- 

pere i silenzi sullo scandalo del viee-ra- 
gioniere capo, mettendo in guardia da 

una parte il pubblico dalle voci esage- 
rate, fantastiche che serpeggiano in cit- 
‘tà, ma deplorando dall’altra parte la 
soffocazione dello scandalo in famiglia. 

Per parte mia, io chiedo se esiste una 
Autorità tuttoria che abbia  giurisdi- 

Comunale 
di Udine, e, nel caso affermativo, se 

ha avuto sentore di un procedimento 
disciplinare promosso a- carico ili un 

impiegato del comune e della materia 
bu eui questo procedimento versa, non- 
chè delle voci diffuse nella cittadinan- 
na. i : 

Senza essére autorità tutoma io; 

ésempiò, ho udito di centinaia 
gliaia di lire lasciate anni, senza 

dalla Giunta nelle mani di 

girava Dnepil ac- 

ri. gt 
di INI 

per 

un funzionario ehe le 

quisti annonarî senza essere richiesto 

di tendiconto, senza revisione, senza 
sospetto. Ho sentito che, scoperto ca- 

sualmente un non corretto collocamento 
a 

(11 sta somma, in massa con altre 
si è tentato un controllo postu- 

ad.un certo punto, 
dovettero 

ques 

SOM me, 

mo, the riuscì fino 
finchè i controllatori non 
perdersi nel buio dei te a 

Ho udito ‘altresì che del 

Ton mulla si è perso. Sarà. Io ho il di- 

It todi riservare i dubbi, dal’ mo- 
me chit che non si può risalire alle radi- 
ci, é$endo mancata la periodica revi- 
sionee mancando oggi i documenti. 

‘Ho udito, ‘ersa... Ma non dico 
tutto quello che si denito: 

Dito che l’Autorità tutoria, se e’è, 
dovrebbe metterci il naso là ove qual. 

chedino vorrebbe perfino che ce lo fie- 

casse l'Autorità giudiziaria. 
D'accordo. 11 Comune di Udine non 

  
miei 

vie ey 

è un tomunello di campagna o di mon- 
tagna, La Giunta Provinciale Ammini- 

strativa non può trattarlo da minoreu- 
ne; prima di cassare le delibere della 

rappresentanza d’una città deve pen: 
arci su. Ma quanta maggior deferenza 

l’Autorità Tutoria -— sempre qualora 
deve avere per le delibere 

amministrative, altrettanta maggio» se. 
verità\dovrebbe esercitare in confronto 
di trascuranze ed emissioni che in um 
grandé comune sono meno spiegabili ©° 
e meno giustificabili che ni comaneli 
rurali. 

E’ vero. at che aveva i) re- 

ferato della materia s’è dimesso, pote 
dopo la maturazione interna del bub- 

‘bone, S'è dimesso per ragioni profe» 
sionali. (Anzi allora correva insistente 

la voce di dimissioni della Giunta in- 

tera e di Commissario Regio). Ma è. 

vero anche che la Giunta neo Ponsa bile 
è rimasta nei suoi maggiori esponenti, 

subendo un semplice rimpasto. E° sem- 
pre la medesima Giunta municipale al 
potere. Quindi non si può addurre la 

semigiustificaziine che non val la pena 
di controllare un corpo amministrati» 
vo che non c’è più, che se n'è andato. 

I | Un contribuente. 

- [oBfro una ‘gpotta ole Tnfecente 
Caro « Friuli », 

Tu parli in cnonaga di contravvenzio- 

ni per-esposizione di figure immorali ; 

ed hai perfettame nte ragione quando ti 
auguri che l’azione epuratrice dell’Au- 
torità non si arresti ad un caso simgo- 
lo. Permetti però ché io richiami l’at- 
tenzione tua e quella dell’Autorità dî 
polizia e di tutti i cittadini onesti su 

DI 

Tari ministe ‘riali 

per. 

pubblieo da- . 

TE: 

  

non dif- festazione della immo ralità, 
nita, ma viva e ambulante. 

Il provinciale che capita ‘qui con/sÌ- 

gnore o signorine, non sa più dove ri- 
f:\giarsi per mangiare un. boccone a 
sorbirsi un caffè, senza correre rischio 

di vedere le sue signore a disagio in 
mezzo ‘a una popolazione ehe ostenta 

l'aspetto e il gesto del vizio. Anche i 
in'gu0r1 ambienti, dal Puntigam, al Na- 

zionale, sono infestati. Spesso avviene 
ch. quelle signore siedono allegramente 
nei pubblici esercizi corteggiate e com- 
plimentate da: signori ufficiali, che non 
oenorano eerto gosì la loro divisa, tanta 
degna di mspetto. 

Noi domandiamo se eontro codesto 
SRCERCOIO indegno non. vi sieno armi 
dell'Autorità. pubblica, e se per gli uf- 
fici n non esistano aneora delle -eirto- 

a salvaemardia del de- 

  

coro della liviga Sa n 

Tuo assiduo. 

Pa 6illaemale ly Le “disavven y 
in una lettera di Girardini 

a Federico Botti 
Ossiav ero 

i implacabili memici inferi, d
p
r
 

9 
Ci affréttiamo a riprodurre di peso 

dalla prima pagina del «Gazzettino» 

questa lettera indirizzata. a Federico 

per sè e suol otto compagni Vo- 

Frame dall’'allustre deputa 
perchè è ‘nn documento 

Botti, 

lontari di 

Lo di {idine», 

delle condizioni  psieltito-mentali del 

Vaseio!: 

Botti, 

Riagrazio Lei ed i suoi nove 
gni delle fiammesnere per impulso spon- 

tanco di patriottismo accorsi a difen- 
dere «col loto voto, con l'esempio no- 
bilissimo e con la propaganda la causa 
dell’Italta vittoriosa contro gli impla- | 

cabili suoi nemici, che vogliono depri- 
mere lo spirito pubblico e togliere eol 
senso. della «vittoria la hase granitica, 

eretta con tanti sacrilci, alle sue fortu- 
(Censura) a Fiume italiana senza 

scoriforto per ie immeritate disavven- 

ture ’elettorali che ci toccarono. La fe- 

de ‘ehe tutto fa è tutto vince, darà alla 
Ttalia con Fiume nostra ‘ane hei la. forza 

jli annientare ij conati di quei ‘nemici 
interni. «he sono implacabili più dei 
vinti nemiei esterni. (Cerisura) la Oan- 
diera purissima di Fiume. (Censura) 

ilà le espressoni dei nostri sentimenti. 
Affettuosamente i 

« faro 

coMmpa- 

Giuseppe Girardini». 

— ® — 

Che Gira redini Sa riva à Fedéri ico ‘Bot- 

ti è affare suo. Che il «Gazzettino» pub- 

blichi i ed.in. prima pagina L.iaJet- 

dé ra è afl'are del «Gazzettino». di Botti 

Gi 
Fed erieo e sopratutto di G }iuseppe\ xl 

rardini, e .del.pubbligo che apprezza è 

giidicà. Ma che nella lettera la ‘causa 

‘apersonale» di Girardini diventi la can- 

sa dell’ Ialia. vittoriosa, assurga a «sen- 

1 alle for- so della vittoria, hase gra nitica 

né nazionali»; ima che la volontà d@ : 

è popolo chiaramente Pspregsa delle ere 

(+ SI trascormi passivamente in una sem- 

plice «disav ventura. ele :ttorale » ed atta 

ramente tina implacabile inimicizia, al- 

Prtalia — è ud affare un po° anche no- 

Stro. 

E non e’è miglior risposta che il so- 

; 1 334 ope spie 

brio rilievo ‘di. quest   
À sie 4 ua È sk % 

sione reazionarnla di ‘valori 2 «di situa- 

  

di un altro spettaoclo, quello dell’in- zioni, 

=: È GR È 1 ; a e sia TI È 

et” va 

‘vile; 

‘renzo ‘di . 

ta, mostruosa inver- |! 

STATO CIVILE 
dai giorno 23 al giorno 29, novembre 

Nascite: Nati vivi maschi 21» fornai 

ne 15 — nati morti maschi 2; femmine 
9 3; esposti maschi 2: femmine 3 

tale nati 48. 

Pubblicazione di matrimonio. 

Fannin Gio. Lio da operaio con Spie- 
zamiglio Maria casalinga; De Nipoti 
Alberto fit con Zujani Tunigia 
casalinga; Bramuzzo Costante eapita- 
no marittimo con Folcaro Gisella eass- 
linga; Govoni Adolfo meccanieo com 
Levis Annita sarta Malgieri Antonie 
falegname con Pattoncini Maria casa- 
linga; Degano Giuseppe falesname com 
Zandonella Albina casalinca: Rizzani 
ing. Leonardo capitano avitore . com 
Pronati Emilia agiata: Pascarntti Lisi 
so TOPAMOTE cin Pittolo Rosa casalia. 

    
ca; Buiatti medeo facchino. con Sere. 
foppi Anna tazuola; Marroni Bra 
chio impiegato con De Stallis Anna e 

Simoni Benso e apo con tabilé eo 

lacolutti Maria civile; Munti Inioi 
commerci: mmte con Lecnardi Tesina ei 

(Fratini Corrado n ante com 
Francese] casalinga ; Gen 

  

vile ; eg'OZI 
     PI A 

stia L]la 

   

    

    

Rel ent peri Yi ° In 5 tile Andrea tontabile con Driusgi Fal. 
Ò N $ ; 5 dea È alla Cantoni Lmigi impiegate 

Con Mentana sarta? Bonatti 
È i meriere con Segatti Aurora: 

abnpa;' Caraéci Pietro ofton: iblattà 
con Uracecd Margherita casalinga Mo- 
rettt Angelo agricoltore ‘con’ Caînere 
Gemma Mara 
dro 

casalinga ; Ortiga Lean. 
meccanieà con Gismano Maria sar. 

@ 
ta 
UG, 

x 

Matrimoni. Du 

Seriatori Duilio falegname con Papi- 
nutti' Agata domestiea; Nave Adone 
impiegato con Zoratti Anvelica emuosa : 
mediato Enrico falegname con Turrini 
Angelina sarta; Rossi Cesare agrieo]- 
tore con Valentina Giuseppina Pravi- 
sano casalinga; Mangamotto Anborie 
impiegato con Centrone Etueia, casalia- 
‘ca; Gabbino Romano pittore con Mieo- ga; Gabbino Romano p >» con Mieo- 
ni Maria Anna casalinga; Armellini As- 
gelo mugnaio con Di Giusto Esterina 
tessitrie®; Spada Bortolo impiegate 
con Straulini Cateriana impiegate po- 
stale; Zanini PBugemo pittore com Ta- 
irinnibli Regina casalinga. Driussi Re. 

nato eorìimésso con Miut ‘o Marta ing 

plogata.; Franzolini Tomaso braekdante 
con Sartori Zoffira casalinga. 

Morti. 

Nos. 

di Giuseppe d’altinì 17 
Coseano Domenico fa @ie- 

d'; Mai 60 agricoltore; Anderlo- 
mi Achille i Arlando d’anni 4e mesi 8: 
Rizzi, Fe dio fu Giuseppe d'anni 
di agricoltore ; Mezzavilla Renato. di 

giorni 13: Paludet Berto- 
lo. gu,Giacomo di anni 44 impiegato; 
Lizzi Iolanda di Bonifaccio d’anni 15 
casalinga; Horak Valentini di Paole 
d’ann 23 prigioniero di guerra; Fan- 

Masi Raffaele 

studen te; - 

vanni 

; n Arduino. di 

zutti Luigi fù ;Valentino d’anni 18 
e, Agostmo fu Valentino d’anni 
56 agricoltore: Pojani Giuse ìjppe di Gio- 
vanni d’anni 94 tenente: Malviez Lo- 

Andrea — 19 prigioniere 
di Martinelli Giovanni fa Ze- 
none i 25 bracci Tassotto 

Gaetano di Antonio, d'anni 38 ferrorit- 

: Decano Beniamino fu Giovanni di 
anni 32 bracciante; Dùdas Giuseppe dî 

Michele d’anni 21 prigioniero di guer- 

Pagnaeco Giovanni fa Santo d'ane 
ni 51 operato; Orzalis Antonio fu Fran- 
BESCO d'anmi 61 santese, Totale 2001- 

ti 18 déi quab > appartenenti: e ‘altr! 

Comuni. 

©Uuerra 

‘tante 1 

to: 

  

vera via della 

= AR, 

dal 

i lor 

litica 

  

vato 

Rann 
ra di 
nosti 

reno 
della 

IL 

tra il 

posto 

Fede 

form. 

eletto 

parti 

Parla 
seg 

« ] 

ment 

cese, 

cesstt 

senza 

re, dh 
sedi 

religi 

ne di 

ediz 

inseg 

lihert 
po di 
opini 

politi 
ROLE 

nente 

zione 
an la 

sherà 
VOLO ) 

vo st 

Ho». 

I 

An 
Venéz 

Pe: da 

loro 

} fatto 
LFenti 

man 

perteo 
tanti 
Verna, 

(roy@er 

l’asse 

modif 

éra vi 
fino è 

I lata d 

tamen 

Pe al 

vientil 

l'inseg 
seuole 

mater 

scolas 

| «ui ge 
V le dit 

| come/ 
) stica: 

| sto pr 

sati. 

dates 

| stare 

$ ‘prese, 
di esst 
vitti a 

| mente 

i non si 
fi pgnpder 

  

| zione. 

i L'OFI 

| Mex 

| VOnE € 

3) tota 

| tate 
| prora, 

| propo! 

se l'al 

tori €] 
ZANE 

l'obbli 
che wo 

nor 

| it ov 
i dendo 

ricale 

tratto 

nelle £ 

“sola 

re la p. 

‘bertà 
Rover 

ì pd Boe 

nia 

ici
 
p
i
e
r
 

| Messo: 

prario 

i dente; 

| Msi, 16 

si rede 
i le GOL 

ra dell 

| afffrate 
7 le vier 

di ‘lo an 

—
 

 



di 

Le 

ca 

ho 

4 
È 

  

) 

pr
o 

o
 

| 

    

   

    

  

fr arena RE ripoeerr: 

ni PR - vi - x TOR È È Mi 4 i È 3 ì di 

i, a ——==" “na ZO PIE RT A ta c cin n 

\ 

d “ $i i * . Le differenze tra il ragguaglio ora dalsi la seriet sà che il momento solenne 
E ROGBAO 3 A stabilito è quello versato nell’aprile ‘esiteva, mentre le. donne cantavano 

BEM i scorso saranno pagate in CORRA im- unprietta assai mossa e gli uomini urla- 
Ò dI , de porti non superiori a lire 5000 e per il vai. frustando i cavalli, superbi di 

Vogliono il rispeti 0 alta loro libertà Tarta resto in titoli facilmente let con co)lurre al loro nido i due vecchi co- 
i I | modalità e garazie speciali. lortbi, 
Ce Le E' previsto il cambio tardivo di som- 7 giugno. 
I cattolici alsaziani, appena liberati E COLTO 16] me in corone che per causa di. forza Una delle più helle pagini delle mie 

dal giogo tedesco, hanno manifestato SAR gli cong * ‘pericoli vr maggiore non abbiano potuto, in ispeci® mehorie uno dei più cari avvenime n 
i loro volere che la loro redenzione pe SS Snno SO SR le loro aspira: SCE da pro tughi esser cambiate entro i ter- ti della mita vita! Oggi per la prima litica non venisse a Vestone a con. la religiose e COSÌ 81 guard ranno dal BE tdi stabiliti precedentemente mol s Hidevo due 104 tere da mia madre. 
imposizione di leggi violatrici della lo- petere gli stessi spropositi di altre re- sai Edi ric i a MIRTO 
iù libertà, quali sono appunto quelle gioni, ove si perdette il te Sri die itro Le. terre redente ta do si conte n mi Divers ante - 

vigenti tuttiora nella Mranoia, TIQmno “a chimere è quisquiglie legittimaistiete © *D l'esposizione etnografica del Palalitoavdte righe, baciai mille volte quei due detto altamente che il Toro patr lottismo an hé ALLUEIT irsl sopra. tutto nella, i n, xo AVIO Gori SCE RTLiA 
così duramente spe srimentato, non do- difesa di diritti reali e sacri che non do- Nella mostra etnografiei tenuta in È RE ; cod ep bia ; ce ne i è a 
vrebbe essere malamente compensato, vevano-essere messi alla mercè di muta- Roma per il cinquantenario della pro- co lei i ai SS RA gg. 

in questa loro paripagna hanno tro- bili contingenze politiche. clamazione d dpi E non pit figura fi afferzai per le braci li feci gi- 

stò apt dica, i quali 7, Gnoragtà DEGLI «ADRIATICI, 1! materiale conioaamente. disp it e tre egimerin bambine, dirt ranno compreso ehe non sarebbe ope- bile delle terre ora redente. Si suppli- vel ia pedala a late a piena di 

ra di vero patriottismo il gettare fu- Int anto i cattolici adriatiei hanno e- tà. ora, accogliendo nel Palatino, ove È reti, eee ut ida mia is 
nesti semi. di fotte civili sopra un ter- nergie amente protestato presso il Pre- è passato tutto il materiale etnografico AR do ari si; uu a Lula l’ani- 
reno Sacro e-inviolabi] e qual'è quello sidente del Consiglio e presso il Gover. già figurante alla mostra, la raccolta hd den i Pi da ica 

delle libertà. pai ivile, i ‘sen 5 ha ereduto op- tela Sagrdella } dra i > + 1008 caù il mistoro mi nasconde va un fra- 
IL PATTO DEGLI ALSAZIANI,  Portuno di rimangiarsi un poco del suo fina. Già sì e ormata una UomauSsa: telb. ; 

decreto, stabilendo tra l’altro circa le ne che lavora alacremente per manda- de 
E infatti a Mulhouse è stato firmato persone incaricate dell ‘insegnamento re in effetto, nel più breve termine di Ricci sai a in questi pae- 

îra ii partito popolare alsaziano, Com- religioso, che possono continuare ad in tempo, la bella idea. 5 ; Nice cite tei coli Tea 
aste esclusivamente di cattolici, e la segnare i catechisti in dipendenza della H : labili asili alii cia ali 

Federazione dei gruppi di sinistra che autorità ecclesiastiea. E sta bene; è già sui ai 3 tittalla ‘dv dai giano bambini! Nè formano il par tito radicale, un patto una concessione notevole ottenuta dal- LAMPA D E Sheciano SOR del eontrario, ed- elettorale in eui i candidati dei due la protesta dei cattolici, poichè il Re- 5 e 
partiti s'impegnano di presentare al golamento Credaro stabilisce che lo e fto A e Biateriale. Elettrico R MTcsia a TA accusa, mi vi 
Parlamento, entro tre mesi, la mozione insegnamento religioso deve essere af- FA Ingrosso - Dettaglio Spi: «Sarà come dice lei: ma intanto 
seguente: fidato di regola a maestri patentati, che PG = ng 8p scala St nel dintorni di Leopoli maneano più di « I sottoscritti deputati del diparti- potrebbero essere degli atei o avere = PPERAZZA = pienti Si TE Di elettrica, cito bambini, © qui, nei pressi di Bra- mento dell'Alto Reno alla Camera fraîl: nessuna preparazione a tale insegna- = H ‘9 .)) = eco. eco. dilun’altra cinquantina ed una pove- 
cese, giustamente preocenpati della ne- mento, ed elimina del tutto l’ingerenza ‘1, be is Giannetto Panazzi - Be ra Mina che bencata ;l figlio rubato- cegsità urgente per l’Alsazia di vivere © controllo dell’antorità ecclesiastica ft} N Negozio: P. Vitt. map. lelba ‘tosto hiendia 16 ‘gambe e la 
senza contese e di lavorare per produr- unica competente in materia, Ra del Ca stello, 1. tey 4 in un fosso». Inorridî, tentai an» re, domandando al Parlamento france. 1 Osservatore Romano» commen- È 2 col di persuaderla éh'erà una vile ca 
sedi «mantenere lo statu quo del regime tando severamente i decreto dell’on. e __ i ; lulnio ma invano: la bella si tenne la 
religioso e scolastico della loro regio Ciutfelli conclude, invocando la più na- Cr O nNaca dell O Sport Su dacia. i ne durante tutta la legislatura che in- turale delle libertà: « Sieno liberi i mi- i i Duando passiamo per le vie i fan- 

i COIMInela | salvo, n quanto concerne lo scredenti di farne a meno ‘della religio. G ara di EF O ot-Balil CU” fuggono terrorizzati, come se fos insegnamento re Visiona nella scuola, la 
libertà di coscìenza e dei diritti del ca- 
po di famiglia, qualunque siano le sue 
opinioni, Tutti, di qualsiasi gradazione 

politiea, sperando che la Camera rico- 
‘noscrà il fondamento e lo «scopo emi- 
Hentemente patriottico della loro mo- 
zione », € ehe’ questa, preoceupata da 
un lavoro più urgente, non «li obbli- 
gherà a «SPESO con a parola $ e col 

Bi 

uo stesso del Parlamento Le piiblica 
Fio di. 

‘| IPROPOSITI DEI TRENTINI 

‘Anehe i nostri fratelli redenti «lella 
Verézia Tridentina ebbero ad invoca- 

| We dal Governo italiano il rispetto alle 

loro Hbertà re ligiosa | specialmente 
fatto di educazione della gioventù. T 
renti lion se ne steitero colle mani in 

« mano in attesa dell’immimenza del 

perteolo, e a mezzo dei loro rappresen- 
tanti più autorevoli ottennero dal Go- 

vernatorato Milit e dal 

Governatore Civile, To di poi, 
l’assentimento a non in trodurre alcuna 
modificazione alla legge scolastica, che 

era vigente sotto il dec: 

fino ‘a Che la materia 

    

dapprima, 
Credar 

  
on. 

non venga rego- 
lata da apposita 1 egge votata dal Par. 
lamento, duando Vi potranno partecipa- 

\ e anche 1 deputati della Venezia tri- 
ventina. E così anehe per au@st’anno 

i "us 1 ‘eligi oso mn tuti t to le 

    

    

  

seuole Fine 

materi: 

scolastico pece 

sarà impartito some 
lieatoria/ durante d’orario 

(etto che per gli alunni | 
torl, che si possono Contare snl- 

le dita, slbiand chiesto la eselusione. 
i, come” era pre sseritto De va lesge scola- 

stica austriaca, corrispondente in que: 

i sto Presso a. poeo all a nostra le&pe Ca. 

sat ; ; 

J cattolici trentini pei rò continmi ALLO è 

stare in guardia contro possibili SOT 
| prese, © manifestano la loro intenzione 

| di essere risoluti alla difesa dei loro di- 
fitti ad ogni.costo, dichiaranfio aperta 
mente alle Autortà che il loro paese 
non st adatterebbero | mai à innov azioni 

; tendenti a violentare i i sentimenti reli- 
Ioni di quasi la totalità della popola- 
Zone. Mi E 

“ni genit 

  

È 

CL ‘OFFESA ALLA VENEZIA GIULIA 

Meno fortunate sono state le popola: 
LODI della Venezia Giulia, La loro qua- 

; totalità dò il 95 per centb di fr >quen- 
Fiati ta istruzione religiosa, cifra risul 

tante da una speeie di prova e contro 
| prova, Poichè non ebbe alterazioni di 
proporzionalità tanto quando si impo- 

bose ‘abbligo della dichiar ‘azione ai geni- 
| tori che volevano pei loro figli l’istru- 
| zione religiosa, come quando si limitò 

| obbligo della dichia» “azione. g quelli 
eli volevano 1'esen zione, Cbn tutto ciò 

(sè non fosse per dispe ‘tto di tutto ciò, 
it Governatore Civile on. Ciuffeni sia ce 

i dendo alle pressioni dell La Setta antio i 

f 

   

    
Î 

i ricale sia pe Pr mpulso proprio, Con un. 

voluto introdurre f tratto di. Penna ha 

| melle scuole della  V ene? zia Giulia que]    

     

Ì vic solamento della 154 edaro, che 

(è la più Stande turlu pinatula dela ho 
che rtà religiogg - atto i illega fe jponotit al 

; ‘Governa non ha £ 
-hé facoltà di po una 

lange eps 
in un paese non ancora. All 

\ Messo € ontinua ad aver Vigor e, atto GOn- 

| rario alla Promessa fatta. dal Presi- 
dente; del C ‘onsIgHi. di rispettati gli 

‘ , 

"usi. dl costumi, le leggi, vigenti nei pae- 

Di Vai redenti atto i Impolitico, perchè urta 
Je convinzioni della grand Î e marg ggioran- 
i za delle popolazioni che vogliamo a noi 

$i paribeliate. Ma s siccome non ogni. ma- 

| J& viene per nuocere, possiamo ritenet- 
di ‘lo anche atto provvidenziale\ perchè 

   

iduto governo, di 

piazza Vittorio Emannele un applaudi- 

    

   

    

    

  

  

ne, ma sieno ‘altresì liberi e rispettati 
diritti di coloro che vogliono i loro 

figlinoli educati cristianamente ». 

Non è a dire come i giornali anticle- 
ricali delle due regioni redente sfoghi- 
no le loro banali insolenze contro i cat- 
tolici, plaudano a Ciuffelli, e facciano 

degli sberleffi all’on, Credaro. A costo- 
ro tengono bordone parecchi altri gior- 
nali antiilericali ehe deliziano |’ ‘Talia 

di qua dall’abbattuto confine. Per dar- 
ne un saggio, ceco che cosa scrive la 
moderata « Arena» di Verona sotto il 
titolo: ‘9 Aneora domiba la paura»: 
«La disposizione di 8. E. Cinffelli in 
riguardo all’istruzione religiosa nella 
Venezia Giulia ha fatto tremare le ve- 
ne e i polsi ai nostri babbi ehe subito 
idero esterefatti ricomparire la firma 

i miss Diana Vaugam e a 
s1 

  

    
      la 

  

LOFO SCOon LO. GOTSOIO 

scovo, ma da S. E. Credaro che 
figlinolo nonostante le 
mandò a casa tranquillati ». 

jeggerezza.di serietà che sì tratta di um 
mento gosì grave qual'è quel ) dlel- 

ducazione spiri ito della gioventù! 
appunto 

(ROL dal y ve- 

buon. 

Pe 

Bon 

da \ ga 

Leti 

tlicerle 

Da è 

  

   
1a]e 

W non SI capisce All ora che Ò 

scuola laica che sono uscite le 

bolscevizzanti che minacciato la 

  

ietà. E° ben doloroso con- 

tanta follia. 

la SOG 

eecità, 

Dalria e 
tatare tinte 

sfatare tall 
' 

il prolungamento 
via Udine - Priceesimo 

Per 
della trai 

Il Sindaco di T: arconto, essendosi in- 

teressato del problema del prolunga- 

‘mento della tramvia Udine-Tricesimo, 
ebbe recentemente dal Ministero delle . 
Terre Liberate buoni affidamenti di ap- 

poggio per una soluzione. 
Confidiamo che agli affidamenti ab- 

biano, a corrispondere i provvedimenti 
iN modo che l’opera di restaurazione e 
di lotta contro la disoccupazione si con- 
centri in lavoro, come questo, utili allo 
sviluppo economico della regione, ansi 

co disperdersi in opere pressochè inu- 
tili Di 

Concerto musicale 

Teri dalle ore 14 alte ore 15,30 ja ban- 
da militare del pregidio & :guì nella 

to concer to col Seguente programma: 

1. Aseoles® « Vittorio Emanuele Hp 
Maria militare —. 2. Sup Dì « Poeta è 
Ra » Ouverture Mascagni 

Vavallera Rustieana, » Sonia 
a È, Suppè « Cavallerie leggera» | 
Ouverture — 5. Manni « Felice e viaggio» 
voltage 6. Manni Marcia militare 

Buon pubblico assisteva allo svolgi. 

ne ‘nto ( del concerto. 

I cambio della corona 
4% a 

nelle ferre rede nie 

Rd YMA::80. [Api uscito } ‘annunciato 

deeret6 che autorizza ‘11 ‘pagamento 

Supplementare di L. 0,20 per ogni co- 

tona cambiata nelle terre 

che redente al 40 per cento. E’ risapu- 

to “che all’atto-deleambio venne ri 
se lata una ricevuta come n Latto La 

ex‘austria= 

“Allo uu Sirio sa aranno cam- 

biate, con gli interessi fino al 9 aprile 
919 a nt 

4919, tl valute in corone depositate 

presso Istituti cià austro ‘ungarici GOD 

sede oltre la linea da’ armistizio, purchè 
“ammesse al er ambhio del: 40 per cei vàto. 

K° pure disposto il cambio . dei  bi- 
di e buoni di cassa italiani. di se- 
rie speciali, con supplemento del 50 per 
cento. 

REA 

artt ma Serina 

“questi 

  

  

      
  

  

. Tevi nel campo della Associazione 
Sportiva Udinese si svolsero varie ga- 

ré.di Foot-Ball con l’interventò. di màl- 

to pubblico, specie durante la gara fi- 
nale, la più importante tra la squadra | 
Padovana e quella Udinese. 

Alle ore 10 ebbe Inogo il primo in- 

contro fra la squadra collegiale « Dante 
Alighieri» ed il «Trieste. Foot-Ball 
Club », che terminò con la vittoria della 
associazione «Dante Alighieri» con 

3 punti a 8. 
Yo 

Alle 11, diebido Incontro tra 1’As- 

sociazione Sportiva Udinese e Ja squa- 

dra Carlo Facci. 
Per « Forfait » vinse da prima squa- 

a Zero. 
LS 

pomeriggio alle ore 

vo la gara tra le squadre « Tuventus 
Autora » ambedue Udinesi. La pri- 

ma era composta dai giovani Zilli, Bel- 
trame, Calligari, Massa, 

visi, Franz, Spiva: di 
: Madalosso. 

da seconda era composta 
da giovani e promettenti 

‘amaretti, Chiaruttini, 

Tempo, Cotterh, Sartori. 

Bellottor Agosti, Biasio]. 

riuseì la partita giat- 
“iovani squadre dimostraro- 

una discreta tec 

ira con tre punti 
X 

is ebbe mMo- 
Xi al 
ANA 

ed. a 

Verzeorassi 
R Blas, Buso- 

  

anche essa 

elementi € 

Padova. 

Cor- 

CIA 

('anero, 

doni 

Mov imentata 

te due { 

volere ®d n buon 

mea nel YITo. 

3 punti Se 

vincitti- 
« Tuyeb- 

chiuse con 

Aurora» squadra 

“e, ed rin punto segnato dalla 

DA SI 

  

cnati.dall’« 

SUS Di 

i i 

interessante della 

pubblico mo- 

fu quella 
fri- 

partita più 

slornata e per la quale il 

Sirò speciale interessamento, 

disputata tra la squadra Padovana 
berya) e quella di riserva Udinese. 

Alle ore 15 dopo una. vivissima lotta 
da ambe Je parti, lesa più difficile dalla 

motosità del terreno per le ‘pioggie di 

siorni, la: squadra Padovana 

chiudeva vineitriee la partita eon 
punti a zero. 

Le gare di domenica p. Y. 
Per domenica p. v. sono anmumelate 

altre gare di Foot- Ball ehe si svolge 

“] sà 

‘*anuo hello stesso Campo Sportivo d 
via Mentana: Tra l'altro è preannun- 
ciato l'imeontro delle squadre «Aurora» 
e dell’Assoeiazione Sportiva Udinese € 
le squadre di «riserva» Udine e Vene- 
gia. 

Mo LA pini 

icordi di prigionia | 
Pietr o Menmniîis 

(Continuazione, vedi num. precegerete 

2 giugno. do i 
ck° domeniga “d ho la fortuna ai 387 

Sistòre, al matrimonio di due veéchi 

contadini del vicinato. Popo ia cerimo- 

mah Asta nella chiesa ortodossa, lei 

s&ne va sola in città non s6 a che fare 
laseiando lui ad aspettare sulla piaz: 

zuola con alcune contadinotte invitate 
alle e nozze, i porta sul petto un maz- popolo di campagna anche ai bambin 

  

     

Sio ‘gli orchi dei nostri nonni. Una 

Vita sento fuori arrampicarsi qualcosa 
alh finestra; alzo gli occhi e vedo una 
La ciulla che ne discende e scappa. 

Useî: la giovanetta in fondo 
Sthaa; tutta affannata, s’affaticava a 
SPbeare qualcosa a dune bambini. Dai 

‘Ani e dalla parola «Taliani» capî di 
cù gi trattava è risi discompassione, 
Nintre i due marmocehìi, appena mi 
elhero adocchiato, se la dettero a cam- 
belevate. i 

è giugno. 
Teri è incominciata l'offensiva con- 

hl l’Italia. Il Piave è passato a S. Do- 
Così la gente ed i giornali. «Il «Pia 

‘ipassato» quelle parole mi i trafissero 
it nuore e non ebbi più o ace; ma non 
ci lhpe raie non vacillò la fer de nei oman- 
didestini d’Italia, 

A Venezia, a Venezia! 
sia rei ed aleuni si spingevano già 
fil) a Roma. a prenderci il Papa! 

-- Non ci andrete! dissi 

Smente ad'un caporale. 
« Noi andiamo dove vogliamo! — 

si ete voi che 

1 

». gridavano 

rabbio- 

con tre an- ni PIET ist OSE 

Lu gi euerra è con ( lodiel batt agl le non 

She stati capaci di avvanzare sull’I- 

sftz0: Noi d'un tratto siamo avvanzati 

“Qifinaia di chilometri ID, 

d- Ma, vg da soli le avete sempre pre- 
Ste dalla Russia, e dalla Serbia e dalla 
‘imenia c'dgli‘Tatta Quelli che vin- 

{207 ante Germani: L. ‘mo sono 1 

1 conchiudevano uno ESSI. 

  

MITI lenti, continui pro 

Messi, dice il comunicato d’oggi. 

Atto ma 

‘hpa Sile è occupato. Siamo passati 

nn pet val Canale Fossetta, mentre 

d Mon tello eli attacchi formidabili son 

con'enormi perdite». pini "R 

(Continua). 

Lanna -® ali 4%» rr 

Le asprezze del cambio 

Nonostante... l'intervista di Nitti e 

4 ripercussioni benefiche sul cambio 

‘de ne derivarono alla borsa. di New 

lork, nonostante i preannunciati prov: 

Yyimenti tributari che rinsalderanno 

| potenzialità finanziaria e quindi 
tedito dello Stato, il cambio della no. 

ra lira è ancora altissimo. i 
te Borse.si chiusero ieri con la que- 

{zione del franco francese da L. 1,26 

i
d
 Lr 

{127- del franco svizzero da L. 224 a 

P6. la sterlina da L. 49,65 a L. 49.90: — 
È uber da L. 12,25 a 1. 12,930. 

Sulla moneta inglese la nostra lra 
lale la metà; sulla moneta francese . 

im, 80; sulla svizzera. ed americana 
heno della metà del valore normale. 

4T TILIO Osti UZZI Direttore responsabile. 
Udine. Stab, Tip, Paolino 

EDIZIONI 
Ello Sabilimento Tipografico San Paso | 

BATELERS 

«Il Santo Sacrifizio della Messa 
Traduzione. di Ai-0. 

Un trattatello ch svelare al 

DI, 

Le Sepe KS È 

zo di fiori artificiali rossi. con frondi Ron. esattezz a teologi ca e con compila. 

verdi; lei ha uff cuffia di foglie e di }p7za , CON forma attraentissima e com. 

da \eui-le faggono le chiom® | 

disciolte e Nastri multicolori. Ritornata 

a RELIRO la ‘piccola comitiva parte. ‘gu 

tre carri omati di frasche, tirati da ca- 

coperti anch'essi di fiori con la 

criniera intrecciata di nastrini vario- 

pinti. 

Gili sposi cercano 

vrellini n i fi 

th 
ì 

541] 
Va I I 

naturalmente di 

ta aLe, 

    

ie, il Mistero Augusto dell’Al- 
sviscerandohe ogni lato mistie: 

innestandone ogni SA gi 
ed alla morale "istiana, è 

il quale si affrettò subito a tradurlo. 
Varie 

cazione fino ad oggi. 
vicende ne impec lirono la pubbli- 

La lettura del v sali (circa 330 pa- 

alla. 

ife 

  

  

      

  

TA 
= = I 

riv dt È 

dl "RE I ua VE) n 9 

ASA 

gine) supéra qualsiasi ottima impre s- 
3 che noi potessimo preventivamen- 

te dare coi nostri elogi. 
L’opera è fregiata da 

« cliehès » i 

Ottimo pascolo per 
se dotti, il libro del 

  

dicatissimo anche come 

bambini della T.a Cémunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo. 

  

   
   

   

      

n° 

E° da augurarsi che il prezioso lavoro 

ntri in ogni f *ha emstiana. 
n prezzo è tehutissimo, Quale si avreb 

be potuto fissare solo nell’ “santigue Nera; 
in linea di concorrenza’ | commerciale 
nessuna pubblicazione può gareg 
con questa. - 

Una eopia‘sola (in brexure) L. 2.—. 

  

- 

celare aglare 

Almeno 50 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo Stabilimento T Tipo- 

grafico S. Paolino. 

  

    "om sro N O 

CASA DI cuna 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE . Via Aquileia, 86°. UDINE 

Le inserzioni per il «Friuli», 
«La Patria del Friuli> di D. 
dine, «Il Piccolo», «Il Piecolo ? 
delle Sera» di Trieste - «La 
Gazzetta di Venezia» «Il Re- 
sto del Carlino» «Il Secolo », 
«Il Sole» di Milano, « La 
Stampa », «La Nagione» di 
Firenze» «La Tribuna», «Il 
Me ni di Roma «Il Mat 

  

tino » Ro ca: «Tl Giornale 
di Sicilia » Palermo ed altri 
giornali. 

Si ricevono presso la. 

UNIONE: PUBBLICITÀ: ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«Il Piccolo » ed ‘«<ll Piccolo 
della Sera» usciranno prossi- 
mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità Italiana, Piazza 0 ‘arlo Gol- 
doni, 1. 

      

  

A Udine — Hotel Croce dì Malta — 
Giovedì 4 e Venerdì 5 Dicembre 1919 

ERNIA 
noto Spe clalista Mian, di Ortoge- 

} 

  

      
dla domi nale ineruenta, conosciute 

da ©. 18 anni avvisa la Spett. 

la per la sua lunga e :sper 10834, È 

  

Der LI 1 nnumerevoli easì ad’ rnia cha 

sono stati. per lui, oggetto di_.serupo- 

losa attenzione, deve oggi confermare 
che mediante l'applicazione di 1 

  

  

mo apparecchio erniario, il paziente 
senza aeeusare il\ minimo fastidio viene 

n 
È atteh- 

al suo lavoro con tranquillità e 
senza preoccupazione aleuna. 

Per raggiungere questo scopo neces: 
sità che l’Ortopedico sappia stabitàre 

messo in eondizioni tali da tam 
pater 
SL 

dere 

e costruire, dopo accurata osservazio- . 
i] sistema di apparecchio ché, mel 

complesso delle curve e delle inclina 
zioni ehe l’arte suggerisce, € nell’uso 
dei compressori. veraniente modeligti 
con anatomica precisione, così da îne- 
mobilizzare il punto corrispondente al- 

Me. 

‘la dilattazione dell’anello inguinale, s- 
sponda al caso del sofferente. 

I certificati spontanei e continui ch 
vengono inviati allo Specialista. Min, mi 
da parte dei Medici Erniosîì, Professio- 
nisti, Sindaci, SaScerdoti ed infine dal- 
l'immensa elasse lavoratrice, sono più 
che. sufficienti per assicurare ai sofi&- 
renti d’Ernîa che sinora hanno usate 
«sinti confezionati senza nessuna qual. 
tà ortopedica rispondente all’infernaifà 
e da eu non hanno avuto aleuh solli*- 
vo che Yapparecchîio Mian, è l’umiee e 
solo. ehe costruito espressamente per 
ogni singolo caso, ha la proprietà gi 
ridurre ernia anché la più volumine- 
sa ed inveterata, immobilizzandola nél- 
la propria cavità addominale, ridam@o 
così all’infermo l’agio di potere dete- 
dire al sno lavoro, evitando il pericoîo 
dello strozzamento. 

Inoltre rende noto che aderende ai 

non pochi inviti rieevuti dalla sotto în 
dicata località, ha stabilito di portarmi . 
di presenza per consigliare gratuuia- 
mente tutti coloro che vorranno enò- 
rarlo di uma visita nei giorni seguenti : 

A Udine — Hotel Croce .dî Malta — 
Giovedì 4 e Venerdì 5 Dicembre #08 

Orario: dalle 9 alle 17. 

      

  

  

Antica ivmalabeicei, Oroloceria, Gigillria 

G. FERRUCCI 
Successore ALEARDO RONZONI | 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE" 
Speci alità articoli per regali 

l Compere - Cambi - Riparazioni : Incisioni 

| Solo depositario per Udine e Provincia 1 | 
| 

a è dei rinomati orologi dell’ Union Orolozère : 

  

UDINE - Via Cavour 14 

  

  

creme urne 
  

——_ex= trentenne 

    

  

    ti 

  

  

  

  

Denti - 
Corone d’oro - Ponti all: 
raddrizzamento: - Riparazioni.{ 

LAVO Fi È i D EA LI UDINE - Via Mercatoveechio n. 41 P. p. UDINE 

dentiere artificiali in 

    
Autres rm ce + 

db nat i dina, legato sin 

vuleanite 
americana 

; Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 
VISITE sica RATUITE _ AI POVERI dalle 8 ui 9 

ed oro - Denti a perno - 
(brigde-works) a ppareechi 

a 
c
a
s
s
i
a
 

14 de: 18 

dalle 18 alle 19   CA eo ione 

, 

si curano radicalmente facendo uso delle Acque : 

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ec 
delle R. R. e N. N. Terme di Moptecati ni 
  

  

IN VENDITA OVUNQUE 
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sy 

  SR, 

Deposito generale in U DINE: Malesani, Rinaldi, Seapini 6 € 
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a 853 Sv spots 6 

Via Troppo; 1-UDINE- Via Treppo: 
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di lusso 
St - Gir 

Servizio completo per 
Amministrazioni pub 

| bliche e ale mon è   
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arci 
LATI ATALA RO 

‘Opere Opusc oli * Gio ornali - Lavori commerciali 
Memorandum - Fatture - e estazioni 
colari - Avvisi - 

Biglietti y sita - - Lettere mortuarie, ecc ecc, 

| ESECUZIONE ACCURATA [a 

RE 

   
  

Cartoline illustrate 
% ata Si = 

MANIFESTI 
® *Annune! Matrimoniali s 

s PREZZI MODICI: i “e | 
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j \ ; RUE 

Ca i RE TRR Id menare pinete eni 

# 

  

ORARIO 
delle. Ferrovie, Tramvie 

“— e dei Servizi Automobilistici 

® Arnoldstei - Tarvisio - Udino - Mesire 
Venezia 

Arttoldstéein: 920 (&) — 14,20 (8) — 
‘18 — 15 d. (**). 

Tarvisio: 5 — 18 — 20,50 d. (*#), 
Udine si 920 — 10,30 — 17,20 d. — 

29.13 —L 93,17 d. (88). 
Udine up > 6,45 1911 9 

0,45 d. 
Mestre: 7,348 — 11,958 — 16,6 — 21,35 

Ò d. — 3,18 de 

x Venezia a: 7,30 — 11.59 — 16.20 — 
MATA — 525 A: 
Solo da Arnoldstein a Tarvisio. 

*) Da Arnoldstein a. Udine solo nei 

  

   

‘bato. 

Venezia - Mestre - dino - Tarvisio 
Arnoldstèin 

Venezia::0.15 d. — 5 (***) — 920 d. 
3.30. — 18. 40 LE ig gt 

cl 104350, 4938888). 
die a: 4,10 A. — 10.2-(***) — 13,42 

diri 
Udine p.: 5-d. (**) — 16.15 — 17.40. 
Tarvisio: 9.40 d. (**) — 5.35 — 15,35. 

— 16,8 (*), 
(*Y Solo da Tarvisio ad Arnoldstein. 

e (**) Da Udine ad Arnoldstein solo nei 
. . lunedì, mercoledì e venerdì. 
(#**) Fino a Udine. 
(**##) Hino a Conegliano... 

Wains - Cormons - Monfaleone - Eriesta 

Udine: 5.30 — 14 d) — 17 (**) — 19.35 
at 23/307 d. (8). 

   

# 

7 

®%; 

x 

p.4 

“, 

E 
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4 

o 

® 

« 

’ 

. 

f f 

via \ 

ti pa a   

siorno di martedì, giovedì e sa- 

Mestre: 0,37 d, — 5.23 — 9.56 da, — 

Arnoldstein a: 10.1 d. (SP) 408.4) 

  

  

Cormons: 6.12 — 14,35 a, — 17.45 (8°) 
ir 2022 0140 È 

Moufalcone: TAG — 15.50 d.— 2154 
— L1bd: (4). 

Trieste a: 9.20. — 16,50 è. - 9 — 

3.10 Ud) i 
{*} Solo i martedì, giovedì e sabato. 
{**% Fine a Gorizia Merid. 

| Trieste - Monfalcone - Cormons - Udine 
Trieste: 1.15 d. (*) — 5.90 (9*) — 

6.50 — 1480 d0— 17.55. 

Monfalcone: 2.25 d. (#) —- 8,2 — 
15,25 d. — 19,20, 

Cormons: 3.50 d. (*) — 6.50 (99) — 
945 — 1640 a. — 21 

Udine a: 4,30 d. (*) — 7.30.— 10,30. 
— 17,20 4. 21.48. 

Solo i î lunedì, mercoledì e venerdì. 
. Solo da Trieste a Manfalcone.. 

(##*) Da Garizia Merid. 

Udino-Palmanova-Cervignano 

Udine: 6.40 — 11,20 — 16,5... 
Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,43. 
Cervignano a. 7,39 — 12,20 — 17,5. 

Cervignano-Palmanova-Udine 

Cervignano: 8 — 13,30 — 18,55. 
Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19. 
Wdine a. : 9 — 14,30 — 19,50. 

Cervignano- Monfalcone - Triesta 

Cervignano: 645 — 12. 31 d. — 16.39 

    

i RE 

Monfalcone: 7.40 — 13.1 d. — 17.30 

ere Sa: 
Trieste a: 9.20 — 15.50 d. — 18,45 — 

19.20. 

Trieste - Monialcone - Cervignano 

Trieste: 6.50 — 11.15 — 17.95 d. — 
17.55. 

Monfalcone: 8.40 — 19,26 — 18,27 

19.90. 
Cervignano a.: 9,20 — 13.7 — 18,47 d. 

— 20.35. 
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Ydhne-Cividalo 

Udine: 7 — 1180 — 18. 

Cividale a.: 7,09 — 12 — 18,30. 

Civdale-Udine 

Cividale: 8,10 + 14 — 20. 
Udine a. : 8,40 + 14,30 —20,30.. 

Garnia Villa Santina 

Staz. Carnia: 920 — 19,30 — 214. 
Villa Sant. a: Z10 20.20 — 21.52. 

(Villa Bantina-Carnia. 

.. Villa Sant.: 6,55 — 16.10 — 19.35. 
Staz, Carnia a° 7,5 25 — 16.58 — 20.25. 

-Gesarsa- Spiliibergo-Gemoni -Osped. 

Casarsa: 9 — DD. 
Spilimbergo: 9%45 — 19.46. 

‘ Gemona Osped. a: 10.55 — 20.55. 

| Gesmona - sped. - Spilimbergo -Gasarsa 

Gemona Ospedi; 5.35 — 15.35. 
Spilimbergo: 064 — 16,54. 
Gasarsa a: 7,90 — 17.30, — 

Cividale-S. Pivtro al Nat.-Gaporetto 

Cividale: 8,20 — 13,44 — (trad. ‘mil.) 
5; Da, 

S. Pietro Natis: 3,54 — 19,lc — (tra- 
,v» dotta mil.) 6,29. 
Caporetto a.: 10,35 — 20,59 -— (trad. 

mil.) 8.10. 

Gaporatto:S. Pietro Nat. - Cividale 

Caporetto: (trad. mil.) 17,39 -- 5,40°.— 
16,10. 

S Pietro Natia: (trad. ipil.) 19,51 — 
a. | 

Cividale a : (trad. mil.) 19,50 — 7,55 
18,25. o 

Servignano-latissna-Portogruaro 

Cervignano: 7.55 — 13.10 — 17.22 — 
18.48 d. 

  

merrne >” 

A% 

Latisana: 8.59 — 1428 — 1825 — 

19.49 d. 
Portogruaro a.: 9,26 — 14.58 — 18.52 

— 20.9 d. 

Portogruaro-Latisana-Cervignano 

Forio, 6.10 — 115 d. — 11.40 
— 15,28. 

Latisana: 6.39 — IL dd — 128 — 
16,2; - 

Cervignano a.: TAL cu dii 
13.10 — 17,16. 

.Framvia del But 

l’artenze da Tolmezzo: 7 — 12. — 17,80 
21 (giovedì e sabato). 

Arrivi a Tolmezzo: 6,40 — 9,55 — 16,40 

TRAMVIA Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine 7,30 — 8,16 --- 9,10 
10,10 — 11,10 — 12,25 — 13,25 — 
1425 — 15/25 10928 _ 7 5 — 
18,25 — 19 95 

Partenze da Tricesimo 645 — 815 — 

915 — 10,15 — 11,15 — 1°909' — 

10.00 — 14,30 — 15,50 — 16,30 — 

780 — 18,30 — 1939 — 

20,30 Utestivo). 

VI or si otti» Le Rae 

| TRAMVIA Udine -S. Daniele 
Partenze da Udine: 8,45 — 11,535 — 

14,55 — 17,50, 

S. Daniele - Udine 

Partenze da S. Daniele: 7,05 — 11,35 
— 14,35 — 18,15. 

  «00 pen 

    

ene MEZ. 

  

are: 

"SERVIZI AUTOMOBILISTICI 
Buia - Tricesimo e viceversa 

Partenze da Buia per Triessime: 7,5 

— 10,30 — 13,40 — 16,45. 
Partenze da Tribesimo per Buia: 8,1 il È 

— 1150 — 18. 

Pordenone-Avisno. 
Partenza da Pordenone: 7,30 — 10. 

16,90 — 178 RA 

Arrivi a Hordénonio 7,39 — 11,48 ci 
Aviano) — 15 — 19 {da Aviano 

Pordenona - fordenons 
Partenze da Pordenone: ore f — 8. 

— 11.14 17,30 — 19.30 
Arrivi a Pordenone: ore 7,59 — 9,88. 

11,50 — 14.50 — 18,29 — 20.20 

Maniago-Fa:ns-Gavasso 

Arrivi a Maniago: ore 6 — 143 

Partenze da Maniago: ore 12 — 19. 

‘Partenze da Pordenone: ore 18 — 19, 3 

Arrivi a Pordenone : : ore $ — 18,58. 

Udias-Fsedis-Attimis 0 viceversa 

Arrivi a Udine (Piazzetta S. Cris 
foro: ere 8. 

Partenza da Udine alle ere 16. 

Pricesimo-Tarcento 
pae nda Tricesimo: ore 7,45 — 3 

— lA — 16 +19. 

Menini -Nimis 

Arrivi a Udine: (Trattoria al Tele 

fo alle 8 e parte nei giorni di m: 
tedi, giovedi € sabato ore: IL. 

Nei detti giorni ritorna alle 2,88 e' 
parte alle 17,30. Nei giorni di 
nedi, mercoledi e venerdì, arr 
alle 8 e parte alle 17,35. 

| Gorriera Udine-Pozzuolo- Mortegiii 

Arrivi @ Udine Stazione Ver: cose 

alle 9,30 parte da Udine ore 15, 
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